
  

 

 

 
PROVVEDIMENTO  

DEL PRESIDENTE DEL CDA - AMMINISTRATORE DELEGATO 
n. 16 del 05 febbraio 2024 

 
 
OGGETTO: Affidamento del Servizio di revisione contabile dei bilanci di Brianzacque S.r.l.- triennio 

2024/2026: provvedimenti conseguenti. 
 
 

Il sottoscritto Enrico Boerci in qualità di Presidente e Amministratore delegato della società BRIANZACQUE Srl 
con sede in Monza viale E. Fermi n. 105 in virtù dei poteri conferitigli; 

 

Preso atto: 

- di quanto definito all’interno della Relazione 31.01.2024 del Dirigente competente, depositata agli atti 
societari. 

 

Richiamati: 

- il “Regolamento Generale per le procedure di affidamento dei contratti di valore inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria nonché di consulenze, servizi professionali e incarichi di collaborazione non 
qualificabili come “appalti di servizi” di Brianzacque, approvato dal C.d.A. in data 20 dicembre 2023; 

- il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

- l’art. 14 del D.Lgs. n. 39/2010. 

 

Premesso che: 

- il servizio di revisione contabile scadrà con l’approvazione del bilancio relativo all’anno 2023; 

- risulta necessaria l’indizione di nuova gara per il servizio in oggetto per il prossimo triennio; 

- l’importo presunto dell’affidamento da porre a base di gara è stato calcolato in complessivi euro 
180.000,00, oltre IVA di Legge di cui euro 30.000,00 oltre IVA per l’attività opzionale di attestazione di 
conformità della rendicontazione di sostenibilità. 

 

Rilevato che: 

- l'art. 17 del D.Lgs 36/2023, prevede che le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, adottano 
la decisione di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto; 

-  il servizio da affidare rientra tra quelli disciplinati dalla parte II.2 titolo III del “Regolamento Generale per le 
procedure di affidamento dei contratti di valore inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria nonché di 
consulenze, servizi professionali e incarichi di collaborazione non qualificabili come “appalti di servizi”; 

 

 



  

 

 

 

- ricorrono quindi le condizioni per affidare il servizio mediante l’indizione di una procedura aperta, 
utilizzando, ai fini dell’aggiudicazione, il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; 

- che la Stazione Appaltante si riserva di provvedere all’aggiudicazione del servizio di che trattasi anche in 
presenza di una sola offerta valida; 

- che il contratto verrà stipulato mediante scrittura privata; 

- che le clausole negoziali essenziali sono contenute nel Capitolato Speciale di Appalto che, anche se non 
materialmente allegato alla presente determinazione, ne fa parte integrante, formale e sostanziale; 

 

Tutto ciò premesso, 

    D E T E R M I N A: 

 

1. di stabilire che le premesse formano parte integrante del presente provvedimento; 

2. di indire una procedura aperta per l’affidamento del Servizio di revisione contabile dei bilanci di 
Brianzacque - triennio 2024/2026, utilizzando, ai fini dell’aggiudicazione, il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa; 

3. di individuare quali clausole negoziali essenziali quelle riportate nel Capitolato speciale di appalto; 

4. di approvare la stima economica predisposta dal Dirigente competente per un importo pari a euro 
180.000,00 oltre IVA; 

5. di nominare, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 36/2023, Tiziana Sanvito Responsabile Unico del progetto per 
l’appalto all’oggetto attribuendo allo stesso potere di spesa nel limite massimo dell’importo approvato. 
Il Responsabile del Progetto, consapevole della responsabilità penale prevista per le false dichiarazioni ex 
art. 76 (*) del D.P.R. n. 445/2000, dichiara, con la sottoscrizione della proposta di cui al presente atto, che, 
non si trova in condizioni di incompatibilità né sussistono conflitti di interesse conclamati o potenziali.  
Si impegna, altresì, a comunicare qualsiasi ipotesi, anche potenziale, di conflitto che insorga durante le 
procedure di gara o nella fase esecutiva dei contratti e astenendosi, nel caso, dall’adozione di qualunque 
atto; 

6. di demandare all’Ufficio Appalti-Contratti l’individuazione dei termini di ricezione delle offerte e di 
apertura dei plichi ad apposito disciplinare di incarico che specificherà anche le modalità di presentazione 
delle offerte; 

7. di demandare l’esame delle offerte amministrative ed economiche ad un apposito Seggio di Gara, nonché 
la valutazione delle offerte tecniche ad una Commissione giudicatrice; 

8. di procedere alla proposta di aggiudicazione del servizio di che trattasi anche in presenza di una sola 
offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art. 110, comma 1, del D.Lgs. 
n. 36/2023; 

9. che è in ogni caso facoltà della stazione appaltante non procedere all’aggiudicazione della gara qualora 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, o se aggiudicata, di non 
stipulare il contratto di appalto; 

 



  

 

 

 

 

10. di disporre che il pagamento del servizio verrà effettuato, nei termini di legge, a seguito di presentazione 
di fattura debitamente controllata e vistata in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 

11. di dare comunicazione del presente provvedimento all’Ufficio Amministrazione e all’Ufficio 
Appalti/Contratti per i consequenziali adempimenti e riscontri di competenza. 

 

 

      F.to         IL PRESIDENTE DEL CDA-AD 
                Enrico Boerci 

 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 
 
 
 
 
 
 
F.to                Per ricevuta 
Il Responsabile Unico del Progetto 
                   Tiziana Sanvito 
 
 
 
(*) Sanzioni -Art. 76 D.P.R. 445/2000:  
1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e 
delle leggi speciali in materia. 
2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, comma 2, sono 
considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione 
o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 
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